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I misteri 
della Repubblica 

L'ex capo del Sid critico con la «rivelazione» di Andreotti 
«Per tacere sono finito in galera e lui racconta tutto » 
Il giudice Casson interroga quindici ex volontari 
Un'associazione fascista brasiliana si chiama «Gladium» 

«Il superservizio? Tutto italiano» 
Sulla struttura Nato il generale Miceli accusa i politici 

.5; «Martini? Era il vicecomandante dell'ufficio del Sid 
$ c h e si occupava dell'operazione Gladio. I politici? 

Facevano credere che i servizi fossero un nostro af
fare, ma comandavano loro». Vito Miceli, ex capo 
del Sid, ha commentato, non senza reticenze, Tarn-

Emissione di Andreotti sul superservizio Nato. In Bra
sile gglsle un'associazione di neofascisti italiani dal 

u i norr|e significativo: «Gladium». 
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•' tm ROMA. «Non latenti fare 
' interviste». Rintracciato alla 

'i : «bouvctte» di Montecitorio. VI-
l] \ to Miceli, classe 1916.exdepu-

< tato missino e. soprattutto, ca-
; pò del Sid dall'ottobre del 
;• 1970 al luglio 1974. il periodo 

_ ' , d'oro» della strategia della 
?. h tensione, ha finito con il parla
li V. re della struttura occulta della 
31 Nato che ha operato (e conti-
, t, nua ad operare) nel nostro 
; fi paese. Allusioni, reticenze, ve-

1 « riti e m e s e verità per accusa
c i re I politici, «loro comandava-
1% no» e per dire che l'esercito 
••= clandestino, più che alle di
ri l pendenze della Cia, come ave-

j va nel latti sostenuto Andreotti 
f; nella relazione censurata». 
" era una struttura tutta italiana. 
3 Italiani gli istruttori, italiani 1 
i capi, italiane le basi dove si 
5 «volgevano le esercitazioni. 
• Solo le armi, e non tutte, erano 
j «targate» Nato. 

"È E proprio mentre Miceli, evt-
f deliziando le maggiori respon* 
'J labilità dei nostri uomini di go-
»! verno rispetto agli americani, 
I .Insisteva sul ruolo autonomo 
*fj dell'Italia nella gestione del-
•> l'organizzazione occulta, dal 
* Brasile è trapelata una notizia 

i V Inquietante: una associazione 
vj privala Irequentata perlopiù 
\,t da nostri connazionali di estre-

,; ma destra si chiama «Già-
-•« dhim». Una «variante» del no

li T me in codice del piano prepa-
•f- rato per combattere una possi

bile invasione da est, cioè 
,? «operazione Gladio». Solo una 

p coincidenza? Oppure quel no
l i me era una sorta di segnale, 
<Q un •richiamo» perchè quanti 
8t conoscevano i retroscena del-
' i | la struttura segreta potessero, ' 

eventualmente, avere un pun
to di riferimento? L'esercito 
clandestino aveva ramificazio
ni anche In Sud America? So
no aspetti ancora poco chiari 
sui quali dovranno indagare I 
parlamentari della commissio
ne Stragi e. probabilmente, i 
giudici titolari di inchieste rela
tive ad episodi della strategia 
della tensione. 

Ma torniamo a Montecitorio, 
dove l'ex parlamentare missi
no Vito Miceli, probabilmente 
buon conoscitore di molti re
troscena degli anni bui dopo I 
quattro anni trascorsi a dirige
re il Sid; ha accettato di parlare 
del superservizio segreto Nato. 
•Perchè se ne discute adesso? -
si è chiesto - lo non lo so, ma ci 
sarà un motivo politico. Sono 
stati zitti per trenta, quaranta 
anni e per lutto questo tempo 
si è parlato dei servizi come se 
(ossero una nostra ditta priva
ta. Invece hanno sempre co
mandalo loro». Insomma una 
conferma implicita di quello 
che da tempo sostengono in 
molti: cioè che è improprio 
parlare di servizi •deviati». I ser
vizi, in realtà, hanno sempre 
latto quello che veniva loro co
mandato di lare. Miceli, a que
sto proposito, ha ricordato la 
vecchia allusione, o mezza 
ammissione, fatta al giudice 
Tamburino al tempo del suo 
arresto (fu poi assolto> per I 
fatti del golpe BqftMe'. «Gli 
dissi che esisMMMna struttura 
segretissims£j£èichè coinvol
geva la NMoTe di rivolgersi al 
politici». Una strutture eversi
va? «Macché. Erano tutti italia
ni, persone perbene, patrioti, 
volontari che avevano messo 
in conto di imbracciare le armi 
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I funerali del tre carabinieri uccisi a Petem Dallo IfMtoQlnlott giudice Casson su 0 ^ 

glia a «Camp Darby», la base 
Nato tra Livorno e Pisa. Una 
base nella quale, come risulta 
da alcune inchieste e come te
stimoniò l'estremista di destra 
Marcello Soffiati, furono accol
ti numerosi neofascisti. 

Ma la Sardegna, emergereb
be nell'Inchiesta di Casson, è 
la regione dove maggiormen
te, in attesa dell'ora «x», l'eser
cito clandestino agli ordini di 
generali, come De Lorenzo, 
con vocazioni golpiste, si alle
nava. I «rambo» italiani veniva
no addestrati alle tecniche del 
sabotaggio, del controsabo
taggio e della cosiddetta «guer
ra non ortodossa», nella base 
supenegreta di capo Marrar-
giu, una località quasi inacces
sibile che si trova tra Bosa e Al
ghero, dove gli stessi «agenti» 
erano portali con elicotten che 
avevano 1 vetri schermati. Ma 
capo Marrargiu non ere e non 
è solo un centro di addestra
mento per I volontari del su
perservizio segreto. Nel plano 
predisposto per ('«operazione 
Gladio» avrebbe dovuto svol
gere la funzione di «base di ri
piegamento» con compiti di 
raccordo e coordinamento 
delle varie brache della «rete 
clandestina di resistenza». 

per difendere il paese in caso 
di invasione; persone che per 
addestrarsi lasciavano l'impie
go e la famiglia». Un ritrattino 
•deamicisiano dove la presen
za di neofascisti responsabili 
di azioni terroristiche non è 
nemmeno ricordata. «L'adde
stramento • ha affermalo Mice
li • lo facevamo noi: le basi era
no italiane ma le armi, forse, 
erano tornite dalla Nato. SI 
trattava di una-atruttura milita
re di guerra e r»ri di Intelligen
ce, ma a dirigerla erano I servi
zi». L'ex capo del Sid, ovvia
mente, non si è dimeimutso 

va dell'operazione Gladio. Ma 
non credo che questa storia sia 
saltata fuori per essere usata 
contro di lui. Perché Mattini, 
come il sottoscritto, ereditò 
una struttura che già esisteva». 
E i comandanti? L'ottima me
moria di Miceli a questo pun
to, si è un po' appannata «Non 
ricordo, nel giro di quattro an
ni ne passarono diversi. ». Su
gli arsenali, invece, il generale 
non ha mostrato lacune, an
che perchè fu proprio lui, do
po la casuale scoperta del de
posito di Aurisina (di cui per-

dell'att'uale direttore del Sisntt>fJ("amo a «anco) ad ordinare gti 
Fulvio Martini, già chiamato in 
causa per la struttura occulta 
dal generale Pasquale Notami-
cola, già numero due del servi
zio segreto militare. •Martini è 
stato 11 vice comandante del
l'ufficio del Sid che si occupa-

lamenti. Un'operazione 
tessa durata un annd e 

mezzo alla quale partecipò, ha 
raccontato Notamlcola, anche 
Fulvio Martini, allora ufficiale 
del Sid. •Nel"'7ti • ha sostenuto 
Miceli - trovai quella situazione 

e nel '71 ho pensato di cam
biare la dislocazione dei depo
siti per ragioni di sicurezza. Ma 
a quelle armi non tutti poteva
no attingere. Se ne poteva en
trare In possesso solo tramite 
rigidi meccanismi di controllo. 
Attenzione, quindi, a crimina
lizzare i volontari». Un tentati
vo, in sostanza, di negare che 
l'organizzazione occulta po
tesse aver avuto un qualsiasi 
ruolo nella strategia della ten
sione. Proprio il contrario di 
quapt,o sta emergendo, a fati
c a dalle inchieste giudiziarie. 
«Penso che l'organizzazione -
ha concluso Miceli - sia ancora 
in piedi Comunque nel '74 
(hanno in cui lasciò la guida 
del Sid, ndr) era viva e vegeta, 
lo per mantenere il segreto so
no finito in galera. E ora An
dreotti è andato a raccontare 

| Tante tracce della «SuperNato» nelle inchieste di venti anni/ X 

$ Quando Andreotti mentì al magistrato 
IH La SuperNato è il mistero meno misterioso dei «casi 
rf italiani». Andreotti nel 1978 menti ai giudici: «Non 
•H esiste nessuna organiszazione occulta». Ma in nu-

Ì merosi documenti giudiziari ci sono tracce evidenti. 
(, • H generale Viviani (ex capo del controspionaggio) 
|;ì ha datato ad oltre il 78 la permanenza della struttu
re re. Ed il capo della polizia Parisi ha lanciato in com-
"' missione Stragi pesantissime allusioni. 

VINCENZO V M M 

materiali esplosivi, di armi e di 
equipaggiamenti e organizzata 
in modo che qualora si verifi
casse l'occupazione sovietica 
(...) entrasse in funzione auto
maticamente dopo l'occupa
zione per resistere per difende
re la libertà del paese. Ora c'è 

WM ROMA. Alcuni ne parlaro
no apertamente. Altri dtceva-

;?«; no e non dicevano. Altri anco-
15' re mentivano (come Con. Giu-
> v lk> Andreotti. che nel '78 assi-
l* j, curò per iscritto al Procuratore 

della Repubblica di Roma che 
[V< nessuna «organizzazione oc
ra eulta di militari e civili ha o può , un primo dubbiò. In Italia, se-' 
p a v e r e compiti istituzionali di condo quanto si è potuto sape-
<J1 carattere politico»). Qualche ' ' 
j i brivido corre per la schiena 
•_f quando si prova a passare in 
;A rassegna la galleria di perso-
lX naggl del sottobosco delle spie 

• » W e delle trame, dirigenti politici, 
» uomini di governo, capi e 

• • omprimari dei «servizi» che in 
questi anni hanno affrontato 

Vincenzo Parisi Ambrogio Viviani 

,£ davanti ai giudici o a commis-
_ f stoni parlamentari il tema del-

*J l'esistenza di un «superservi-
_ zio» ( occulto. Illegale, cuore 

'*< pulsante della strategia della 
V tensione. Tra i segreti della 
'fi (Prima?) Repubblica questo 
'-f era sicuramente il meno segre-
«/ré. 
•' Ecco - per cominciare dalla 
,r ĵ Une - un'intervista a Radio ra-
6 dicale del generale Ambrogio 
'' Viviani, già capo del contro-
7 spionaggio militare Dichiara 
*' davanti a quel microfoni Vtvia-
f ni il 24 luglio scorso che una 
l~ delle clausole segrete della Na-
: 1 1 0 «prevedeva che in ogni sta-

:•• ? to, in ogni paese della Nato e 
',tL quindi anche in Italia, si orga-
>S ruzzasse, anzi si preorganiz-

- y zasse una rete di resistenza fat-
rp ta da singoli individui o da 
'J gruppi di individui dotata di 

re, questa rete venne iniziata 
dopo.il 68. nel 69/70. Perchè 
iniziò in quell'anno' (...) ci fu 
nel 1969 una grandissima 
preoccupazione di parte ame
ricana e anche da parie di altri 
alleati, per la situazione italia
na (...) preoccupazione di un 
cedimento da parte dell'Italia 
nel quadro dell'alleanza atlan
tica (...) determinata dall'in
gresso del comunisti nel gover
no, cioè da una svolta decisa
mente a sinistra dell'Italia». An
cora: «Il governo americano af
fidò alla Cia il compito di que
sta organizzazione (...). E la 
Cia utilizzò i servizi segreti di 
ogni paese In Italia utilizzò il 
Sid e il Sismi, affidando ai capi 
dei rispettivi servizi gli accordi 
direttie soprattutto il finanzia
mento, quindi la rete, E poiché 
i paesi Nato si lamentarono del 
costo di questa rete e della ne
cessità degli equipaggiamenti 
ci fu un finanziamento specia
le da parte della Cia anche a 
noi italiani, anche al Sid ed al 
Sismi». 

Si è conclusa nel '72, come 
ha detto Andreotti, l'avventura 

del «servizio parallelo»? Non 
sembrerebbe affatto cosi, se 
Viviani in questa intervista no
mina il Sismi, che, com'è noto, 
iniziò a vivere nel '78 Da que
sta testimonianza dall'interno 
si può apprendere anche che 
gli affiliati, «centinaia e centi
naia», secondo Viviani, «perso
ne anticomuniste», «nazionali
sti», ex militari, ex carabinieri, 
ex poliziotti, in una «base» ap
positamente organizzata in 
Sardegna, venivano addestrati 
anche al lancio col paracadu
te. E l'ex generale si interroga 
se non siano stati poi usati «per 
altri scopi», le armi e gli esplo
sivi che erano stati dati «sulla fi
ducia» «Sono state fatte inda
gini su queste persone una vol
ta licenziate, una volta che a 
queste persone è stato detto 
non se ne parla più, l'esigenza 
è cessata? Siamo sicuri che 
questi qui si sono comportati 
bene e qualcuno anche no?» 

Uno di «questi qui» è Marcel
lo SoffiaU, la cui biografia è 
scritta in una sentenza ordi
nanza dello stesso giudice ve

neziani Felice Casson "le cui 
carte sono state il baricentro 
del recente terremoto sulla 
•Nato segreta» È un identikit 
istruttivo che può servire a far 
capire di che pasta fossero fatti 
(o siano tuttora?) gli aderenti 
alle brigate segrete della Nato. 
Affiliato ad «Ordine nuovo» sin 
dal 1963, plundenunciato per 
violazione alle leggi sulle armi, 
e per aggressioni verso obietti
vi del Pel, in contatto con Fro
da e Rauti, sfiorato dall'inchie
sta su Piazza Fontana, aderen
te alla massoneria, ha preso 
parte ad un corso «per l'uso 
delle armi e lo studio delle tec
niche investigative» nella base 
americana di Camp Darby. Un 
terronsta «nero» chiacchierato 
per i suoi rapporti con i «servi
zi», come Marco Affatigato, 
parla di un incontro con Soffia
ti a Montecarlo nel marzo 1980 
assieme a due persone, «un 
certo George della Cia di Parigi 
e un'altra persona responsabi
le della Cia per l'alta Italia» 
Soffiati ammette contatti con 
terroristi - libanesi, con gli 

1 «squadroni della morie» argen
tini econ gli ustascio. 

Eccone un altro del gruppo, 
piuttosto loquace, il neofasci
sta Vincenzo Vinciguerra. An
che lui è un protagonista delle 
inchieste che hanno portato il 
giudice Casson sulla pista del 
superservizio segreto della Na
to. Vinciguerra dichiara davan
ti al giudice istruttore di Vene
zia ed al pubblico ministero di 
Bologna il 20 giugno 1984: -La 
linea stragista non è stata se
guita da nessuna formazione 
di estrema destra in quanto ta
te, ma soltanto da elementi mi
metizzati, in realtà apparte
nenti ad apparati di sicurezza 
o comunque legati a questi da 
rapporti di collaborazione., 
tutte le stragi che hanno insan
guinato l'Italia a partire dal 
1969 appartengono ad un'uni
ca matrice organizzativa (...) 
le direttive partono da apparati 
inseriti nelle istituzioni e per 
l'esatezza in una struttura pa
rallela e segreta del ministero 
degli Interni più che dei cara
binieri (. ) Alcuni quadn di 

Ordine nuovo del Veneto da 
molto tempo e tuttora sono in
senti nella struttura occulta in
nanzi indicata. Il fine massimo 
era quello di giungere alla pro
mulgazione di leggi eccezio
nali o alla dichiarazione dello 
stato d'emergenza. ( . . ) Ordi
ne nuovo non cessò di essere 
sostanzialmente un gruppo 
con capacità operative auto
nome ai servizio degli apparati 
dello Stato» 

Roba vecchia? Archeologia 
giudiziaria? Non sembrerebbe, 
stando all'impressionante 
coincidenza di queste afferma
zioni con le analisi svolte da
vanti alla commissione stragi il 
6 dicembre 1988 dal capo del
la polizia, Vincenzo Parisi. Il 
quale rilevava in quell'occasio
ne che «nessuna strage è mai 
stata rivendicata in via docu
mentale» ed anche le «notevoli 
asperità incontrate dagli Orga
ni giudiziari». Ciò rafforza l'«l-
potesi di mandanti "scherma
ti" da cortine protettive che im
pediscono di risalire lungo la 
scala dell'attnbuzione degli in
carichi dall'Uomo di paglia al 
cervello organizzatore (...). 
Quello che non si scopre pro
babilmente non lo si scopre 
perchè l'interno è orchestrato 
da strutture capaci di chiudere 
veramente il circuito». Di trac
ce consistenti di tale «struttura 
capace di chiudere il circuito» 
sono pieni gli atti giudiziari de
gli ultimi due decenni, e non 
solo queli a firma del giudice 
Casson, che abbiamo citato. 
Ma lo «schenno» politico delle 
cortine protettive» ha finora 
funzionato quasi perfettamen
te, grazie al silenzi e alle bugie 
di chi in questi anni ha gover
nato, facendo finta di non ve
dere accanto a sé quel minac
cioso convitato di pietra della 
politica italiana che ha infetta
to quarantanni di vita demo
cratica. 

(1/ continua) 

Scoperti già nel 72 
armi ed esplosivi 
nascosti sul Carso 
H TRIESTE. La struttura mili
tare della Nato parallela aveva 
- e forse ha ancora - depositi 
di armi ed esplosivi a ndosso 
del confine con la Jugoslavia 
Il sospetto, sorto nel febbraio 
del 1972, con la scoperta di un 
ingente deposito in una grolla 
sul Carso, nei pressi di Aurisi
na. poco distante da Trieste, 
trova un'autorevole conferma 
nelle dichiarazioni di Andreot
ti. Il deposito venne scoperto 
dai carabinieri dopo un anno 
di indagini. Armi e munizioni 
erano perfettamente conserva
te in cinque contenitori (dei 
127 recuperati sui complessivi 
139 allora esistenti sull'intero 
territono nazionale) Non si 
trattava, come qualcuno aveva 
tentato di far credere, di resi
duali bellici in quanto tutte le 
armi erano nuove di zecca, sia 
le armi che gli esplosivi di fa-
bricazione occidentale. Que
sto l'inventario 24 pacchi di 
plastico per complessivi 24 
chilogrammi; 5 chili di dinami
te, una pistola «Star» calibro 9 
matricola S 422196 (di fabbri
cazione spagnola) con 50 col
pi, una pistola calibro 22 HI. 
Standard con silenziatore e SO 
colpi costruita negli Usa. 200 
metn di miccia alla pentnte, 80 
detonatori, 90 matite esplosive 
a tempo. 20 accenditori a pres
sione: 50 trappole esplosive; 
numerose granate incendiarie. 
Il tutto, sottolinearono i carabi
nieri, sufficiente a far saltare 
una città da lOOmila abitanti. 
C'erano anche, in inglese e 
francese, le istruzioni per l'uso 
dell'arsenale. Su un foglio ci
clostilato la traduzione italia
na. Su un pacco di plastico era 
scntto- «mettere il congegno su 
una base solida come una ta
vola, introdurre il detonatore 
nell'esplosivo, mettere la pro

lunga del discodi pressione» 
Al momento della scoperta 

si tentò di accreditare la Ipotesi 
di un arsenale della malavita o 
di trafficanti di armi Erano in
vece depositi che avrebbero 
dovuto esser utilizzati non solo 
in caso di una invasione da 
parte delle armate del Patto di 
Varsavia, ma anche per i movi
menti evenivi di destra negli 
anni della strategia della ten
sione Tre mesi dopo il ritrova
mento del deposito di Aurisi
na. il 30 maggio 1972. a Petea-
no, in provincia di Gorizia - ai 
piedi del Carso isontino - tre 
carabinieri avrebbero perso la 
vita per l'esplosione di una au
to-trappola. Il 6 ottobre dello 
stesso anno a Ronchi dei Le-

{gionari l'estremista di destra 
vano Boccaccio avrebbe ten

tato di dirottare un Fokker ri
manendo ucciso nello scontro 
a fuoco con le forze dell'ordi
ne Un suo complice Vincenzo 
Vinciguerra al processo di Ve
nezia per la strage di Peteano 
aveva dichiarato apertamente 
che esisteva un servizio segre
to parallelo - composto da mt-
litan e civili - che aveva il com
pito di evitare lo spostamento 
a sinistra dell'asse politico del 
paese con tutti i mezzi, stragi 
comprese. «Non per niente -
aveva aggiunto - il personale 
veniva reclutato dove l'antico
munismo era più viscerale». 
Cosa non certo difficile in una 
zona di frontiera con un dila
gante sciovinismo antisloveno. 
Sono positive le dichiarazioni 
di Andreotti che già nel 1973 
furono esaurite le operazioni 
di recupero delle armi e degli 
esplosivi in quasi rutti I deposi
ti; preoccupante invece l'affer
mazione del presidente del 
Consiglio sul fatto che la strut
tura parallela «esisteva ed esi
ste». QS.G. 

queste cose». 
Nei giorni scorsi, intanto, il 

giudice veneziano Felice Cas
son, titolare dell'inchiesta che 
ha permesso di accertare, sep
pur tra mille difficoltà, l'esi
stenza del soperseivizio segre
to, ha interrogato una quindi
cina di volontari che hanno 
latto (o fanno ancora) parte 
della struttura. Il magistrato sta 
tentando di capire in quale 
contesto si muoveva la struttu
ra occulta: chi la comandava, 
chi la comanda: chi la finan
ziava, ch i la finanzia; come e 
q f ì n t e f t n o state utilizzate le 
armi dove si svolgevano e do
ve si svolgono le esJSdiazionjt -
Su quest'ultimo aspetto giffto<x 

no stati acquisiti una sene di 
elementi. Secondo alcune voci 
gli «agenti» dell'esercito clan
destino sarebbero stati adde
strati alle tecniche della guerri-
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SOO: 28) CONSORZIO FRA COOPERATIVE 01 PRODUZIONE E LAVORO C0NS. COOP Fort; 29) IMPECO &pA, Mta-
no; 30) E0IL CA.VL erte, di Vitali Andrea & FW. Oserano; 31 ) BURLANDIFRAIK», Rome 32) FGAdl Ottanti 
geom. Francesca CWsefo Balsamo; 33) FLU GERMANO & C. SpA. Mtlano; 34) PIRRONE S.pA. MUtra 35) 
8 FM. SJA. Bosstco; 36) SCA.MA STRADE SjsA, Milano; 37) EDtLMONARlS4>A.Rho:38)COSTRIJZrONIBROE-
Ott. MILANO SJJ, Milano; 39) CRAPERI GB. 8 C. s.n.c, Mlano: 40) . Milano: 41) C0STER DUE S.M, MUnoc 42) 
S.VEMA.R. a r i , Mestre; 43) &R.ED I. SJ.I„ Roma; 44) BELLONI PREFABBRICATI SpA, BIOMano: 45) FJXLMBXO-
UNUM 01A Massad &p A . Mllario: 46) COSTRUZIONI BRAKISII^ 
taro: 48) BWXST S J I . Vlzrolo Preo^blssi; 49) hipren 
Parme; 51) CICERI Costruzioni EdKzle S*A. Erba, 52) ALCERuJ,Mllaro:53)S0M£is/J.Me«ie:54)GttlA 
COSTRUZIONI a r i , Parma: SS) SEU MANUTENZIONI GENERALI S.M» Monza: 56) MACCHI COSTRUZIONI EMÙ 
S A S . Vengono Inferiore: 57) ARTIGIANA STRADE, Solaio; 58) COSTER Irripress oì Costruzlort s r l . Miano: 59) 
FANTI» SaA. Mltaiio; 60) SICREL arJ, Cornamelo: 61) CEAAM Corisoizlo Ed» e AffW Aittglrt Milanesi Coop. a 
r i . Mlano; 62) IMPRESA VHSEVANESE COSTRUZIONI EDILI E STRADALI . | V.C ES.. SpA, Vigevano: 63) C.C.V. 
• CONSORZIO COOPERATIVE VIRGILIO. Mnarw 64) COLOMBO COSTRUZIONI EDILIZIE U I C Milano; 65) NESSI « 
MAJOCCHI SpA, Como: 66) GHEZZI UGO S DA, Atiro: 67) VALSECCHI C()STRUZBrfl S i i . Oemeno; 68) GAN-
DOLFt ZANARA Impresa Lavori Ed» s.rl, Milano; 69) CE0EM SpA. Milano: 70) rTALCOSTRUZIONI v i . Taran
to; 71)CASANOVA80ari.Maino:72)FOTIsa.».Fatoopto73)FUJPOSCIO&pA,Varese:74)iaF diG M0N-
GUZZI6 C u s . Linone; 75) I C.T. Impresa Costruzioni Angelo Torretta S p A Nervtsno; 76) FRtGERtO Apparti 
e / i . Cornate d'Adda; 77) COMPAGNIA ITALIANA COSTRUZIONI DOTT INO LUIGI S0ROI SjJAMUaixr. 78) StDER-
CEMENTO w i . Mlano, 79) LCiM w i , Ozegna: 80) E ZANEBOMSJJ, Seste & Giovarmi; 81) GIAVAZZISJi.Cor-
raredo; 82) EMLVTr «ne. Corrusco sul Naviglio; 83) COSTRUZIONI PERREGRINI s.r J, Bugio k) Monte; 84) SAN-
SON ar i . DuevMe. 
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IL PRESIDENTE • 

CENTRO DI INIZIATIVA "SOPHIA" 
Costituente per la scuola e la formazione 

Si e costituito il Centro di Iniziativa Costituente per la Scuola e la Formazione sulla base di una 
carta programmatica presentata ufficialmente alla conferenza stampa del 17 ottobre. 
Le personalità del mondo della scuola, della cultura, delle scienze e delle professioni che han
no promosso il Centro o sottoscritto il documento -Costituente per la scuola e la formazione» in
tendono favorire un confronto, promuovere occasioni di iniziativa e d'incontro tra quanti sono 
interessati ai temi della scuola e della formazione in chiave riformatrice. 
Comunichiamo le prime adesioni, e le sedi dove rivolgersi per eventuale adesione e conoscenza 
del documento del Centro di Iniziativa "S0PHIA" 

Aurdiana Alberici 
Lea Bdttistoni 
Piero Bertolini 
Matilde Callari Calli 
Ciancai-lo Cenni 
Umberto Cerroni 
Maria Corda Costa 
Luisella Erlicher 
Fiorella Farinelli 
Franco Frabboni 
Giorgio Franchi 

Paola Caiotti 
Mario Cattullo 
Marino Lrvolsi 
Ciunio Luzzatto 
Claudia Mancina 
Andrea Margheri 
Roberto Maragliano 
Saul Meghnagt 
Dario Missaglia 
Enzo Morgagni 
Roberto Moscati 

Paolo Orefice 
Luciana Pecchioli 
Sergio Piccioni 
Elsa Signorino 
Sergio Soave 
Francesco Susi 
Bepi Tomai 
Giuseppe Trebisacce 
Benedetto Vertecchi 

"SOPHI/V C/o AJLT.I./ICOS 
, Vìa G. Statori, 33 - 20129 Milano - Tel. (02) 2049744 Fax (02) 222979 

"SOPHI/Y* C/o Riforma della Scuola 
Via Serchlo, 9/11 - 00198 Roma - Tel (06) 866383/4/5 Fax (06) 8416096 

"SOPHIA- C/o A.R.T.I. Roma 
Via Santa Chiara, 4 - 00186 Roma (Costanza Orlandino • Tel. (06) 67063548 

! « • l'Unità 
Sabato 
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